
PROTOCOLLO D’INTESA  
PER L’ADESIONE AL  

SISTEMA TURISTICO “PO DI LOMBARDIA” 

***** 

In data………… 
      tra 

La Provincia di ………………………………………… 
e 

I seguenti soggetti : 
__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

Premesso 

• che l’art. 5 della legge 29 marzo 2001 n. 135: 

- definisce Sistemi Turistici Locali (STL) “i contesti turistici 

omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali 

appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati 

dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di 

attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici 

dell’agricoltura e dell’artigianato locale, e/o dalla presenza 

diffusa di imprese turistiche singole o associate”;

- prevede che i suddetti Sistemi Turistici Locali debbano essere 

promossi dagli Enti locali o da soggetti privati, singoli o 

associati, attraverso forme di concertazione con gli enti 

funzionali, con le associazioni di categoria che concorrono 

alla formazione dell’offerta turistica, nonché con i soggetti 

pubblici e privati interessati; 

- stabilisce che le Regioni provvedano a riconoscere i Sistemi 

Turistici Locali; 

• che l’art 117 della Costituzione, così come modificato dalla 

Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, attribuisce alle 

Regioni la potestà legislativa esclusiva in materia di turismo; 

• che il 14 aprile 2004 la Regione Lombardia ha approvato la L.R. 
n.8 “Norme per il turismo in Lombardia” che precisa politiche ed 
interventi per lo sviluppo turistico sostenibile del territorio, 



individuando (art.3) il “Sistema turistico” quale strumento 

ottimale per la realizzazione degli obiettivi indicati;  

• che la Regione Lombardia in data 16 luglio 2007 con la legge 

Regionale n.15 ha adottato il “Testo unico delle leggi regionali 

in materia di turismo” 

• che all’art.4 del Testo unico si prevede il riconoscimento del 
Sistema turistico sulla base della presentazione di un programma  
“con il quale viene posto l’obiettivo dello sviluppo turistico 

attraverso una  pluralità di azioni (coerenti ed integrate tra 

di loro) e la definizione degli strumenti gestionali ed 

operativi (liberamente scelti in coerenza con le azioni)” e che 

“l’iniziativa è necessariamente di origine mista tra soggetti 

pubblici e soggetti privati”; 

• che con delibera Giunta Regionale n. VIII/518 del 4 agosto 2005 

la Regione Lombardia ha riconosciuto il Sistema turistico “Po di 

Lombardia” e ha approvato il relativo programma di sviluppo 

turistico.  

• che con delibera Giunta Regionale n.8/9522 del 27 maggio 2009 è 

stato approvato l’aggiornamento del Programma di Sviluppo 

turistico “Po di Lombardia” per il triennio 2009/2011 

Considerato 

- che il Sistema turistico si configura come un programma di 
riqualificazione e di sviluppo complessivo del territorio, 

basato non solo sulle risorse territoriali e culturali, ma 

anche su quelle socioeconomiche e produttive; 
- che il Sistema turistico opera per conseguire le seguenti 

finalità: 

a) sviluppo di nuove potenzialità turistiche; 

b) qualità dei prodotti turistici e offerta di nuovi prodotti; 

c) integrazione tra differenti tipologie di turismo, anche al 

fine della sua destagionalizzazione; 

d) realizzazione di interventi infrastrutturali e di 

riqualificazione urbana e del territorio; 

e) sostegno all’innovazione tecnologica; 

f) crescita della professionalità degli operatori e sviluppo 

delle competenze manageriali; 

g) promozione e attività di marketing. 

- che le Province di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova il 9 

febbraio 2004 hanno sottoscritto una  convenzione, aggiornata 

nel 2007, finalizzata alla elaborazione ed attuazione 

congiunta di programmi, progetti di promozione integrata e di 

sviluppo turistico dei territori rientranti nella fascia 

lombarda del fiume Po, nonché alla promozione di azioni 

integrate volte al riconoscimento di un sistema turistico 

interprovinciale coordinato, con il coinvolgimento di altri 

soggetti pubblici e privati; 

- che i soggetti sopraindicati intendono esprimere la loro 
volontà di aderire al Sistema turistico denominato “Po di 
Lombardia”. 



- che l’adesione al Sistema Turistico Po di Lombardia è aperta 

ai seguenti soggetti: 
Enti Pubblici 

� Comuni capoluogo e CCIAA 

� Comuni  
Associazioni e Consorzi:  

� Associazioni dei servizi turistici e imprenditoriali 

� Strade del Gusto 

� Consorzi tra produttori 

� Consorzi fornitori di servizi turistici 

� Enti fieristici 

� Pro Loco 

� Associazione di promozione eventi culturali 

� Associazioni culturali, ricreative e sportive che partecipano 

a progetti di sviluppo turistico territoriali  
Privati:  

� Fornitori di servizi turistici quali strutture ricettive, 

ristoranti e pubblici esercizi, Agenzie viaggi, trasporti 

� Soggetti che partecipano a progetti di sviluppo turistico 

territoriali 

CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 
( Soggetti Promotori) 

Su iniziativa delle Province di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova 
è stata promossa la costituzione del Sistema turistico “Po di 
Lombardia”, di cui al presente protocollo d’intesa. 

Art. 2 
( Adesione al Sistema  turistico Po di Lombardia ) 

I soggetti firmatari del presente Protocollo d’intesa 
aderiscono al Sistema turistico denominato “Po di Lombardia” 
condividendo i contenuti della Convenzione tra le Province del 

Sistema, tra cui l’accettazione della norma prevista agli art.3 e 

5 di fissare quote di adesione, come da scheda allegata e parte 

integrante del presente atto. 

Art. 3 
(Finalità) 

Il  Sistema turistico ha la finalità di sviluppare una 

politica del turismo sostenibile che promuova e valorizzi le 

offerte turistiche integrate del territorio facendone innalzare il 

livello qualitativo ed esaltandone le caratteristiche e le 

specificità. 

I sottoscrittori convengono che il modello di turismo che 
intendono promuovere mediante lo strumento del Sistema turistico
si fonda su risorse naturali e culturali che possono acquisire 

valore solo se opportunamente salvaguardate attraverso 

l’organizzazione dei servizi, il marketing, la cura dell’immagine 

e che devono essere tutelate come patrimonio comune. 



Art. 4 
(Programma di Sviluppo) 

Ai fini della attuazione del Programma di sviluppo del Sistema 

Turistico Po di Lombardia, gli Enti sottoscrittori, pubblici e 

privati, si impegnano a: 

- sviluppare una azione costante di concertazione in merito alla 

organizzazione, calendarizzazione e promozione delle iniziative;  

- ricercare le risorse economiche necessarie alla loro attuazione; 

- contribuire con una quota percentuale pari al 5% del 

cofinanziamento a fondo perduto ottenuto da progetti candidati, 

tramite il Sistema, su bandi regionali, nazionali, comunitari  

alle azioni promozionali deliberate dal Sistema nell’ambito del 

bando stesso.  

Si conviene che i soggetti sottoscrittori non sono vincolati 

alla partecipazione a tutte le azioni proposte, ma potranno 

aderire anche ad uno o più progetti individuati fra quelli 

compresi nel Programma di sviluppo e coerenti con le loro finalità 

statutarie. 

Art. 5 
(Concertazione ed attività attuativa) 

Ai fini del funzionamento del Sistema turistico i promotori 
concordano sulla necessità che venga attribuito alla Provincia 

capofila di “Po di Lombardia”, ai sensi dell’art.3 della 

richiamata Convenzione tra le Province di Pavia, Lodi, Cremona e 

Mantova, il coordinamento istituzionale e l’attuazione del 

Programma di Sviluppo approvato dalla Regione Lombardia. 

Art. 6 

(Durata) 

E’ da considerarsi automaticamente rinnovata annualmente, 

fatto salvo eventuale deliberazione dagli organismi dirigenti del 

Sistema Turistico che vari le quote di adesione, nel qual caso si 

procederà al rinnovo annuale. 

Il mancato versamento della quota di adesione deliberata, 

determina l’esclusione dal Sistema  e di conseguenza l’esclusione 

dei progetti inseriti dal soggetto inadempiente nel Piano di 

Azioni del Sistema Turistico Po di Lombardia dalle candidature su 

bandi comunitari, nazionali, regionali.  

Letto, approvato e sottoscritto. 

………,  


